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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ALLA COMMISSIONE DELL'O.N.U. PER IL DISARMO 

Nuovo intervento di Malik 
contro la guerra dei germi 

Prove ineccepibili raccolte dalla commissione d'inchiesta in Manciuria 
NEW YORK, 26. — Il delegato 

sovietico presso la Commissione 
dell'ONU per il disarmo. Jacok 
Malik. ha rinnovato oggi la richie
sta che la Commissione stessa di
chiari fuori legge 'a guerra batte
riologica e prendra drastiche san
zioni contro ì trasgressori. 

Malik ha risposto alla richiesta 
americana di affidare al Comitato 
Internazionale di Ginevra della 
Croce Rossa una indagine in Corea 
e in Cina, ricordando che tale or
ganizzazione è ben lontana dal pos
sedere 1 necessari requisiti di im
parzialità. 

Il Comitato Internazionale della 
Croce Rossa — ha detto Malik — 
non è neppure un'organizzazione 
internazionale. Esso è soltanto un 
ente svizzero e come dimenticare 
che i suoi membri non spesero 
una parola, durante la seconda 
guerra mondiale, per rivelare al 
mondo gli orrori dei campi di 
concentramento hitleriani, da es
si visitati, o per denunciare i fe
roci metodi di guerra hitleriani 
e giapponesi, tra i quali ultimi 
appunto l'impiego di armi batte
riologiche contro la Cina .durante 
la seconda guerra mondiale? 

Completamente controllato dagli 
imperialisti americani — ha prose
guito Malik — il Comitato ha già 
servito in diverse occasioni la po
litica americana di aggressione al
la Cina, diffondendo voci false e 
provocatorie circa la situazione in
terna cinese dal punto di vista sa
nitario. Proponendo questa inchie
sta, gli americani sperano eviden
temente di prevenire l'esame di 
tale questione da parte di un or
ganismo qualificato come la Com
missione per il disarmo delle Na
zioni Unite. 

Ora — ha proseguito il delegato 
sovietico — la Commissione oer :' 
disarmo non può chiudere eli oc
chi davanti alla realtà. La questio
ne della guerra batteriologica e 
delle sanzioni a carico dei violatori 
rientra nella competenza della 
Commissione per il disarmo e la 
Commissione deve occuparsene. 

Malik si è occupato nel suo in
tervento anche del piano di la-
varo generale proposto per la 
commissione dalla delegazione 
americana, sottolineando che esso 
porterebbe l'attenzione della com
missione sul censimento di mate
riali di nessun significato, rinvian
do la proibizione generale delle 
armi atomiche e la riduzione di 
tutti gli armamenti, incluse le ar
mi per la distruzione in massa. Al 
contrario, il piano di lavoro so
vietico chiede la interdizione Im

mediata delle armi atomiche e la 
riduzione entro un anno di un 
terzo delle forze armate delle 
grandi potenze. 

Malik ha ridicolizzato a questo 
proposito le affermazioni occiden
tali secondo cui la riduzione di 
un terzo degli armamenti confe
rirebbe vantaggi all'Unione Sovie
tica osservando che le forze del'e 
tre grandi potenze occidentali so
no superiori di più di due volte 
a quelle dell'URSS. 

L'agenzia Nuova Cina ha annun-
<-!ato intanto in un dispaccio da 
Antung. che la Commissione che 
età conducendo nella Cina nord
orientale ''inchiesta circa l'uso di 
armi battc-io'ogiche da parte de
gli invasori americani, ha raccolto 
prove evidenti dell'impiego di tali 
armi. 

L'11 marzo alle ore 15,30 — dice 
l'agenzia — a'euni contadini della 
zona di Lantow videro un appa-
lecchio americano lanciare dei re
cipienti. Dopo averli raccolti, essi 

scorsero all'interno del tecipienti 
stessi del ci istalli bianchi della 
iSrandez^a di un chicco di Rrano. 
Ve'la zona dj Wulungpel. lo stesso 
giorno alle ore 15. altri contadini 
trovarono n teria del'e foglloline 
verdi, che non esibto.no in questa 
stagione. 

Questo materiale è stato mostra
to alla Commissione, che ha rac
colto abbondante nvitena'e 

La riunione del Soviet 
della Repubblica russa 
MOSCA, 2(5 — E" stata solenne

mente inaugurata oggi a Mosca la 
cessione dtl Soviet Supremo della 
Repubblica Socialista So\ letica Fe
derativa Rufsn. 

Erano presenti, tra gli altri, al
l'inaugurazione, Molotov, Malerv-
kov, Beria, Voroscilov, Mikoyan, 
3ulganin. Kaganovic, Andreiev, 
Kuruscev, Kosygin, Scvernik, Su-
elov e Sckiriatov. 

i l P10CESS0 Ptl I FATTI DI FORIVI 

Buzzelli chiede 
l'assoluzione di Modesti 

Viva attesa per l'arringa del 
compagno Umberto Terracini 

LUCCA. 26. — Stamane al pro
cesso Porzus, l'onorevole Aldo 
Buzzelli. difensore dì Ostello Mo
desti, ha ripreso la propria ar
ringa iniziata ieri 
Entrando ancor più nel vivo del
la causa, il difensore ha sman
tellato l'accusa contro Modesti, 
che si basa su quel che avrebbe 
detto a questo proposito tale Italo 
Za ina. non presente al processo. 
« Si tratta di un individuo che 
ha reso molti servigi alle parti 
civili — ha detto l'avvocato Buz
zelli riferendosi allo Zaina — 
servigi che 3piei»ano ora chiara 
mente le ragioni della sua lati 
tnnza ». 

Il difensore si è quindi ripor
tato ad atti e testimonianze di
mostrando che Ostello Modesti 
mai è stato, da fonte attendibile, 
indicato o definito responsabile 
di delitto alcuno. 

L'avvocato Buzzelli, conclu
dendo, ha chiesto l'assoluzione 
del Modesti da ogni imputazio
ne. con formula piena. Con gran
de interesse e attesa l'arringa del 
compagno Terracini, che inizierà 
a parlare nello seduta di domani. 

6RANDE VITTORIA DELL OPPOSIZIONE k FAVORE DEI CONTADINI 

I contratti agrari prorogati 
fino alla fallirà legge di riforma 

La discussione alla Camera sui duecento miliardi per le zone alluvio
nate - Faziosa «autorizzazione a procedere» contro il compagno Boldrini 

DOVEVANO DEPORRE SULL'ECCIDIO DEL 9 GENNAIO 

Sciopero generale a Modena 
per l'incriminazione di 27 testi 

Un ignobile tentativo di ostacolare la marcia della giustizia 

MODENA. 26. — Proronda im
pressione ha suscitato stamani 
la notizia che 27 cittadini i qua 
li avrebbero dovuto deporre nel 
processo intentato a carico dei 
responsabili dell'eccidio del no
ve gennaio, invece di essere odi
ti come testimoni, sono stati rin
viati a giudizio. 

n provvedimento è stato giu
stamente interpretato dall'opi
nione pubblica come una nuova 
manovra che tende a ostacolare 
il normale svolgimento della 
istruttoria. 
' La Camera del Lavoro ha pro
clamato per oggi giovedì uno 
sciopero generale che avrà luo
go dalle sedici al le diciotto. Allo 
sciopero hanno aderito tutte le 
categorie di lavoratori. E' stata 

stabilita la esclusione dei soli 
addetti ai servizi pubblici indi
spensabili. 

Scioperi dell'Ansaldo 
e dei portuali di Genova 

GENOVA, 36. — Circa 30.000 la-
voratori parteclperarir.o domani, gio
vedì. a una ««rie di eclo^ert procla
mati da categorie diverse v'alia pro
vincia di Genova per l'aumento del 
salari e In difesa de'Je Industrie mi
nacciato di smobilitazione I 9000 
portuali genovesi sospenderanno 1'. 
lavoro a partire dalle 15 sino aV.e 
ore 8 della mattina di venerdì Scio
pereranno Inoltre 1 metallurgici del 
centri di Marassi e Samplerdare-r.e.. 
I 18 000 lavoratori dell'ANFALDO e 
gli edili delle Imprese de! centro di 
Genova 

VIBRATA E DOCUMENTATA ARRINGA DELL'AVVOCATO KUNTZE A LUCERÀ 

Una prostituta al servizio delia polizia 
per incriminare gli innocenti di S. Severo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, 26. — Stamane, in di
fesa dei braccianti di S. Severo, 
ha preso la parola Federico Kunt-
ze Egli ha, nella prima parte del
la sua arringa, letteralmente de
molito la tesi dei «blocchi stra
dali», sia sul piano del diritto che 
della realtà processuale, imponen
do agli accusatori una rara com
petenza • padronanza dell'argo
mento. 

Il compagno Kuntze ha pratica
mente fatto una causa sul codice. 
sulla giurisprudenza, la causa che 
più piace ai giudici perchè ne im
pegna la sapienza e la coscenza 
giudiziaria. Oggi è definitivamente 

L'IVT. Federico Kuntze 

Kuntze, perchè vi sono precisi li
miti fissati dalla legge, e noi dob
biamo avere il coraggio di denun
ciarli. di opporci, di non continua
re a tacere. Anzi voi per primo, 
Pubblico Ministero, dovreste de
plorare queste cose. 

Le prove dell'accusa non sono 
state raccolte in modo legale. Vi 
sono decine di false testimonianze. 
Vi sono atti della polizia, come 
l'esecuzione delle fotografìe in car
cere che infrangono precise dispo
sizioni del codice. Vi sono registri 
che all'ultimo momento — cioè 
quando i giudici 1; richiedono per 
esaminarli — spariscono misterio
samente e più non si ritrovano. Vi 
sono anche agenti provocatori man
dati fra gli scioperanti col com
pito specifico e confessato di pro
vocarli. come la De Bucanon, la 
cosi detta «confidente della poli

zia». Quando ha letto le deposi
zioni con cui la polizia riconosce
va di aver assegnato un tale com
pito ad una prostituta, io non cre
devo ai miei occhi — dice Kuntze. 

Quante sono le altre sconosciute 
prostitute come questa, rivelataci 
per caso dal processo, delle quali 
ci si è serviti per gettare fra 
quelle sbarre diecine di uomini 
semplici e onesti? 

Nella terza parte della sua ar
ringa il compagno Kuntze ha 
smantellato una per una le accu
se mosse ai singoli imputati da lui 
patrocinati. E anche questo esame 
ha rivelato altre clamorose ilie 
galita commesse dalla polizia. 

Domani, sempre per il collegio 
di difesa, prenderà la parola l'ono
revole Ruggero. 

PLINIO SALERNO 

Tutti gli scioperi di domarti avran
no inizio alla hterhii ora In cui 1 
portua'l sospenderanno il lavoro; 11 
motivo principale degli adoperi ri-
ea'.e alla richiesta degli aumenti di 
: etrlbuzlor.e A questa rivendicazio
ne el aggiunge inoltre, e in parti
colare per gli e ansaldinl » diretta
mente interessati, la difesa dell'AN
SALDO. dove eono stati Intimati 
1417 licenziamenti 

A U 1 COMMISSIONE TESORO DEL SENATO 

Nuovo voto d.c. 
contro gli statali 
Ieri la commissione Finanze e 

Tesoro del Senato si è nuovamen
te riunita per continuare la di-
cussione sul progetto di legge re
lativo al trattamento economico 
dei dipendenti statali e delle azien
de autonome. 

Nel corso della riunione 1 «ena-
ton Bitossi, Massini, Ruggeri, Ca 
stagno, Fortunati e altri hanno 
presentato alcuni emendamenti 
tendenti principalmente ad assi
curare ai dipendenti statali miglio
ramenti economici nella misura del 
13,50 •/• e la scala mobile. 

La maggioranza democristiana, 
socialdemocratica e liberale ha 
respinto gli emendamenti. Sono 
stati anche respinti gli emenda
menti circa l'estensione automati
ca degli aumenti ai parastatali e 
ai comunali nonché le modifiche 
alle competenze accessorie per i 
ferrovieri. 

Con la seduta di ieri si è chiusa 
la discussione in sede di commis
sione. Nei prossimi giorni il dise
gno di legge sugli statali sarà di
scusso nell'aula del Senato. 

Il senatore Bitossi presenterà 
una relazione di minoranza a so
stegno delle richieste delia cate
goria. 

Perché il progetto di legge sia 
rapidamente approvato, i «enaton 
della minoranza hanno pregato il 
presidente della commissione del 
Tesoro di farsi interprete presso 
il pres-.dente del Senato per la 
sollecita iscrizione all'ordine del 
eiorno del disegno di legge me
desimo. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
la Camera ha Approvato a lartu 
mugfiioranxa, a scrutinio segreto, Il 
testo completo della lesile ohe pro
roga tutti i contratti agrari lino 
aHtiitrjA in vigore della nuova 
lesse gene mie di riforma del con
tratti stessi. Come si ricorderà, gli 
articoli della legge di proroga era
no già stati approvati Ieri l'altro. 

Si tratta di un grande successo 
dell'Opposizione in favore dei con
tadini: infatti, mentre il governo 
a% rebbe voluto originariamente 
prorogare I contratti per un solo 
unno, l'Opposl7Ìone è riuscita nd 
ottenere la proroga fino alla ri
forma contrattuale. 

All'indomani delle forsennate 
cariche poliziesche contro stu
denti e cittadini inermi che ma
nifestavano per le strade di Ro
ma, la maggioranza della Came
ra ha concesso ieri l'autorizza
zione a procedere contro il com
pagno Boldrini (PCI) perchè, in 
un settimanale da lui diretto, era 
apparso un corsivo in cui si ac
cusava De Gasperi di aver im
messo i fascisti nelle forze di po
lizia che dovrebbero chiamarsi 
forze del disordine. Per compie
re questo piccolo sopruso, i cle
ricali hanno mobilitato tutti i l o 
ro uomini, hanno cercato di ri
correre all'appello nominale, si 
sono eccitati. Creata un'atmosfe
ra di faziosità, i d.c. hanno poi 
concesso autorizzazioni a proce
dere contro i compagni Failla. 
Luciana Viviani e Maglietta per 
fatti di carattere politico. 

Alle 19 è ripreso i l dibattito 
sulla mozione socialista che chie
de lo stanziamento di 200 mi
liardi per ricostruire i beni di
strutti dalle alluvioni. Ha par
lato per primo il compagno Tor
retta. Egli ha portato nuovi e le 
menti al triste qualro della si
tuazione delle tre province pie
montesi alluvionate che era sta
to fatto in altra seduta dal com
pagno Audisio. Torretta ha det
to che in queste zone sono stati 
spesi 550 milioni, tìl cui 150 per 
opere di pronto soccorso. La 
somma è evidentemente insuf
ficiente a riparare i danni. 

Il compagno Sannicola, succes
sivo oratore, ha dedicato il suo 
intervento ad una esposizione 
della situazione In provincia di 
Venezia e specialmente a Cavar-
zere e ha concluso riferendo al
la Camera le rivendicazioni for
mulate dal convegno tenutosi il 
9 marzo scorso a Venezia. 

La seduta è stata chiusa dopo 
i discorsi degli on. COSTA (PSI) 
e GATTO (d.c). 

LA SEDUTA AL SENATO 

Il fazioso divieto 
contro « Madre coraggio » 

Il Senato ha tenuto ieri due se
dute. In quella antimeridiana il 
compagno socialista BERLINGUER 
ha svolto un'interpellanza con la 
quale, ricordando il negato visto 
di ingresso per la compagnia tea
trale Berliner Ensemble scrittura
to a Venezia nella scorsa estate, 
ha chiesto al governo conto del 
diniego, 

La compagnia doveva rappre
sentare a Venezia il dramma di 
Bertold Brecht «Madre Coraggio 
e i suoi figli», 

Nel pomeriggio, il Senato ha vo
tato alcuni articoli della legge sul 

rilascio del passaporti. E' slato 
riaffermato il diritto del cittadino 
di uscire e rientrare liberamente 
nel territorio della Repubblica, E' 
venuto quindi in discussione un 
articolo il quale concede al Mini
stro degli Esteri eccezionale pote
re per sospendere o negare il rila
scio dei passaporti con la scusa 
che il passaporto sarebbe pregiu
dizievole ai fini della sicurezza in. 
terna ed internazionale dello Sta
to. I compagni Minio, Casadel e 
Domenico Rizzo hanno illustrato la 
incostituzionalità di questa norma 
la quale permette discriminazioni 
tra i cittadini della Repubblica, 
ma i de . Bosco, Bisori e Taviani 
per li Governo hanno insistito per 
l'approvazione dell'articolo facen
do appello alla disciplina della 
maggioranza. Allora le sinistre 
hanno chiesto l'appello nominale. 
ET mancato cosi il numero legale 
e la seduta è stata rinviata al 
pomeriggio di oggi. 

LA FARSA DEGLI « APPARENTAMENTI » 

Il P.S.D.I. rinvia 
ogni decisione 

/ democristiani e l'estrema destra riesumano 
in Sicilia il sistema di tassare le liste elettorali 

Si sono riuniti ieri a Montecito
rio i gruppi parlamentari del P.S.I. 
Nel coreo della riunione cono state 
approvate tre risoluzioni, una in di
fesa dell'italianità di Trieste, una 
per la sollecita elaborazione delle 
leggi di attuazione della Costitu
zione e la terza che denuncia il 
tentativo clericale di modificare la 
legge elettorale ripudiando o cor
rompendo la proporzionale. 

Circa la questione sollevata dalla 
terza risoluzione approvata dai 
parlamentari socialisti, è proseguita 
ieri l'azione di Nenni. il quale si 
è incontrato con Luigi Sturzo e con 
Il senatore Nitti. 

lare che ieri sera i dirigenti «social 
democratici avrebbero preso deci
sioni definitive, in realtà la grotte
sca commedia non 6Ì avvia ancora 
all'epilogo. Gli esponenti della de
stra hanno presentato un ordine 
del giorno favorevole agli apparen
tamenti, ma su di esso si è svilup
pata una vivace discussione al ter
mine della quale si è deciso di rin
viare ogni decisione. 

Dalla Sicilia giunge notizia che 
la legge elettorale che. come è no
to, esclude gli apparentamenti nel
le prossime consultazioni ammini
strative, è stata ieri sera gravata 

{all'Assemblea regionale da uno 
Continuano intanto le affannose [stupefacente emendamento, in base 

riunioni della direzione del Parti- al quale, la presentazione di cia
to socialdemocratico, il cui trava- scuna lista deve essere obbligato 
glio per la questione degli appa- riamente accompagnata dal versa-
rentamenti non accenna a sopirsi, mento di L. 50.000 net comuni fino 
Non ostante si fosse lasciato trape-

Illegali elezioni 
alla Federconsorzi 
Le manovre iella cricca di Bonomi - Com'è stata convocata 
l'assemblea - L'intervento del rappresentante di Livorno 

Lunedi 2S marzo ai è tenute a Ro
ma l'assemblea generale della Fede
razione Italiana del Consorzi Agrari. 

All'assemblea del M 11 rappresen
tante del Consorzio di Livorno ohe 
è l'unico tra i consorzi provinciali 
retto democraticamente (a queUl di 
Bologna, La Spezia e Grosseto sono 
stati imposU del commissari) ha 
chiesto li rinvio dell'assemblea con
vocata senza tenere tei alcun conto 
e norme stabilite dalla legge. In

fatti prima della convocazione della 
assemblea eh» ha proceduto aUa 
nomina del nuovo consìglio d'amml-
nlstrazlone. avrebbero dovuto aver 
luogo, logicamente, le assemblee par-
ciati e generali del Consorzi Agrari 
Provinciali. Tali assemblee non si 
sono svolte e, cosi, si è proceduto 
alle elezioni di un organo superiore 
senza prima procedere a quelle de
gli organi provinciali. 

Perchè si è seguita questa proce
dura? Perchè gli agrari e ja cr-.cca 

IL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO DI BOLOGNA 

Rina Fort racconta come compì l'eccidio 
L'imputata insiste sul e terzo uomo » - Oggi avverrà Vatteso incontro col Ricciardi 

che caduto quei mito dev'accusa 
sono i «blocchi stradali». 

Nella seconda parte della sua 
arringa Kuntze è invece passato 
ad attaccare la polizia, rilevando 
come sia stata essa a condurre la 
istruttoria. 

Vi sono due interi volumi del 
processo riempiti dai verbali del
ta polizia, e noi dobbiamo conti
nuare a tacere, di fronte a questo 
andazzo che oggi * invalso? 

Dopo una prima fase di arresti, 
perquisizioni, interrogatori della 
pol.zia, ha inizio l'istruttoria giu
diziaria, e a questo punto la po
lizia dovrebbe restarsene un po' 
più discreta. Invece no, la polizia 
conduce, parallelamente al potere 
giudiziario, una sua istruttoria e 
continua tranquillamente con gli 
arresti, le perquisizioni, gli inter
rogatori. Che cosa è tutto ciò se 
non usurpazione di potere? Tuito 
ciò è fuori della legge, ha detto 

DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE 

BOLOGNA. 2S — Nuovo interroga
torio di Rina Fort oggi al processo. 
Il Presidente le ha detto: 

Voi sapete ciò che avete fatto. 
Foste sottoposta * diversi interroga
tori e Ceste versioni contrastane. 
Adesso siete ancora una volt* da
vanti alla Giustizia. Animo, vuotate 
li sacco. 

Fort: Non ho nulla da aggiungere. 
Presidente: Eppure qualche cosa 

dovete pur dire, diteci ad esemplo 
come faceste a recarvi sul posto. 

Fort; Uscii dal negozio di Aron 
Levi insieme alla signorina Anna 
una mia compagna di lavoro. La 
lasciai poi in piazza Cincinnati quin
di mi recai dal calzolaio pedrettl. 
Andavo cioè Terso la case. di mi* 
«oretta In via San Gregorio. Cacta 
dal negozio incontrai Carmelo. IO 
era stato presentato dal fUcoszdl 
ti signor Zappula» 

presidente: ZappulleT 
Fort: Si. ora e sempre, Sappulla. 

Parlammo e mi disse che non era 
riuscito ad asportare la merce da) 
i-.ag_zzlno del Ricciardi. Avrebbe do
vuto rare li colpo la sera prima. 

prendente: Uà tutto questo rac
conto è nuovo 

Fort icone te non aveste udito 
rtnterrtuione) poi Carme:o mi diede 
una sigaretta che mi stordì Quindi 
l'uomo mi minacciò, dopo che m*. 
era rifiutata di seguirlo nella casa 
allo scopo di ritentare il colpo e 
di spaventare la signora. Mi minac
ciò con qualche cosa che tenera 
in tasca. 

Presidente: con una «narra di 
farro» 

Fort: Non so: era qualche 
di duro. MJ sentivo orma: incapace 
di reagire. MI girava il capo (e Ca
terina Fort chiude gli occhi quasi 
che il capo le dolga ancora) salimmo 
le scale della scala di via San Gre
gorio. bussammo. 

Presidente; chi ripose al chi è 
della Pappalardo? 

Fort: Lui. Carmelo, ma la signora 
non apri e allora parlai anch'Io dis
si: «Sono lo Franca». 

Presidente: Le davate del tu? 
Fort: No. no. 
Presidente: E li terzo uomo non 

si era ancora fatto vivo? 
Fort- No. Carmelo entrò per pri

mo e salutò. Stavo per entrare an-
shlo ma ecco sopraggiungere l'altro 
che mi da una spinta, oado addosso 
slla signora e— 

presidente: Un momento, cavanti 
a voi Cera il Carmelo e quindi non 
potevate cadere addosso alla povera 
Pappalardo. 

Port: Carmelo era leggermente 
spostato, poi avvenne— 

Presidente: Il conflitto 
Caterina Pori abbassa di schianto 

Il mento sul petto: s Carmelo tolse 
dalie braccia della mamma Antoniuc-
clo. la signora guardava me e non 
protestava, mi fissava e inveiva. Mt 
strappò I capelli e lo - ». Caterina 
Fort fissa con sguardo torbido l) mi
crofono che le luccica davanti. E" 
come se guardasse trasognata In quel
la grossa sfera di cristallo che usa
vano 1 maghi di altri tempi per 
scrutare nel passato e nell'avvenire. 

Presidente: Se fu il Carmelo a to
gliere Antonlucdo dalle braccia del
la madre, fu anche lui a deporlo 

Itul seggiolone nell'altra stana*. E 

allora chi vi porse la sbarra? 
Fort: Non so, forse la trovai sulla 

scrivania o me la diede il Carmelo. 
Non ricordo. 

Presidente: E Giovannino si isnc.ò 
contro di voi. vero? 

Fort: Non ricordo. 
Presidente: Con quanti colpi am

mazzaste la Pappalardo? 
Fort: Molti (due lacrime solcano 

il viso «ella donna). Forse qualche 
colpo cadde anche su Giovannino.-
ss però si trovava 11. 

Presidente: E 11 terzo uomo che 
taceva? 

La Fort allarga le bracci*. Non sa. 
— E la povera signora — vuol 

sapere 11 dott. Papa — che cosa 
faceva a terra? 

— Non ricordo. 
— E Plnucda e l nambrni? grida

vano? 
— Non rcordo. 
— Volete che vi mostri le foto

grafie? 
— No no no. 
Eccola, Caterina Fort, uscita dal

l'Immobilità come se spinta da una 
molla, n Presidente depone len
tamente Il volume dei processo dove 
sono racchiuse le fotografie delle 
vittime; nel volto del magistrato e 
apparsa una espressione d'orrore. 

Presidente: e Rispondetemi ora 
Come spiegate la presenza degli al
tri due bicchierini? Foste voi a spez
iare U collo della bottiglia? 

Fort: e Non entrai nella cerner», 
ove furono rinvenuti 1 bicchterln: 
e non so chi ruppe la bottiglia, io 
bevvi il liquore più volta». 

Presidente: «quante s tane lavo
rarono? Due? ». 

Fort; «Non so. non erede che ea 

ne fosse un'altra. Dopo aver pic
chiato ìe donna, posai la sbarra e 
non capii più nulla ». 

presidente: C E gli altri due bim
bi?». 

Fort (quasi urlando): «No, signor 
Presidente, non il ho toccati. Le ul
time parole si perdono in un sin
ghiozzo. 

Presidente: « E allora. sentiste 
quando furono toccati dagli altri? 
Rantolavano? ». 

Fort: «Non so. non ricordo. Vidi 
solo la Pappalardo che mi disse: 
• Disgraziata a. 

« E che disse al Carmelo ». 
«Assassino la pagherai. Per que

sto set venuto nel magazzino ». 
A questo punto il Presidente chie

de che lo studente Teghinl sta mes
so a confronto diretto con la Pori; 
e rivolto al giovane che è salito sulla 
pedana del testimoni dice: 

« Teghinl. era sola o accompagnate, 
quella sera la Port?». 

« Sola », dice TeghrnL 
«No. non puoi dirlo», urla la 

Fort. 
Ed ancora n Presidente; 
• Teghinl, vedeste mai il Carmelo 

nel negozio di La Spina?». 
E Giacomo Teghinl viene deflnltl-

mmente licenziato Lasci* l'aula e la 
Fort lo segue con lo sguardo. «Te
ghinl ha mentito ». mormora. 

L'udienza ha termine anche perchè 
uno del difensori l a w . Gerscl chie
de la sospensione. «L'imputata e 
stanca • egli dice: Rina Port confer
ma. A domani dunque; e quasi cer
tamente vi sarà un confronto con 11 
Ricciardi. 

GIOVANNI PANOZZO 

a 15.000 abitanti, di 100.000 lire nei 
comuni dai 15.000 ai 90.000 abitanti 
e di 200.000 lire nei comuni con po
polazione superiore ai 50.000 abi
tanti. L'emendamento, che riesuma 
remoti criteri di tipica impronta 
feudale, è passato con un colo voto 
di maggioranza, dovuto al blocco 
tra la destra estrema e i democri
stiani. 

che fa capo al deputato democri
stiano Bonomi sanno che solo ricor
rendo a mezzi illegali possono con
tinuare a tenere la direzione di 
questo organismo. 

Alla giusta richiesta del rappresen
tante di Livorno, Bonomi. invece di 
tentare giustificare la illegale pro
cedura seguita per la convocazione, 
si è affrettato a chiedere alla as
semblea se essa era o no legale. 
E malgrado il fatto ohe «ossero pre
senti solo rappresentanti di grossi 
agrari e elementi della cricca bono-
miana, anche a tale votazione si è 
proceduto In maniera del tutto Irre
golare. E' stata infatti effettuata una 
votazione per alzata di mano senza 
procedere alla controprova. Cosi nes
suno ha potuto controllare se coloro 
che avevano alzato la mano rap
presentavano effettivamente una 
maggioranza. Qu'ndi Bonomi è pas
sato frertol osa mente a svolgere la 
sua relazione nel corso della quale 
è stato costretto ad ammettere la 
esistenza di una grave crisi nella 
nostra economia agricola dovuta, ol
tretutto. sd arretratezza ed a man
cata meccanizzazione. Nella sua re
lazione Bonomi ha dovuto anche 
ammettere che nel consessi inter
nazionali l'Italia si trova in una 
situazione di umiliante inferiorità. 

Intervenendo sulla relazione di 
Bonomi il rappresentante di Livor
no ha fatto rilevare come l'origine 
della situazione denunziata dello 
stesso Bonomi vada ricercata in 
tutta la politica interna ed estera 
seguita dal governo D. e . Politica 
antidemocratica che. d'altra parte è 
seguita anche nell'interno della Fe
derconsorzi. con l'esclusione da es
sa dei piccoli produttori, del mez
zadri. degli affittuari, ecc. 

Nella sua replica Bonomi ha detto 
ben poco. Non ha risposto a nessu
na delle critiche mosse dal rappre
sentante di Livorno, si è ben guar
dato dal prendere in esame le con
seguenze della politica governativa. 
Ha soltanto, bontà sua, ammesso che 
ottima è l'Iniziativa della conferen
za di Mosca; senza per altro dire 
nulla su una eventuale partecipa-
rione. 

SI è Infine, con altro metodo Il
legale. proceduto alla votazione del 
nuovo consiglio. Erano state presen
tate tre schede di cui una in bian
co. Due delle schede si differivano 
solo per l'ordine in cui eraco messi 
gli stessi nominativi. Chi votava la 
scheda bianca era subito indivi
duato. 

K cosi Bonomi e la sua clicca so
no stati rieletti 

10.000 minatori sardi 
il 31 marzo in sciopero 

CAGLIARI, 28. — I lavoratori 
dell'isola si preparano allo sciope
ro regionale, indetto dai sindacati 
della CGIL, della CISL e dell'UIL 
per il 2 aprile. 

Dal canto loro, intanto, i 10.000 
minatori del bacino carbonifero 
hanno deciso di scendere in scio
pero dal 31 marzo 

La tragedia 
di Migliano 
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care quale sfa stata la causa del
l'esplosione: ver stabilire pesanti 
e terribili responsabilità basta 
il racconto dei testimoni che noi 
abbiamo riferito. 

E' la SME dunque che deve 
pagare questo orrendo delitto e 
innumerevoli altri. Non ti trat
ta di una sciagura; si tratta di 
un crimine. Questi uomini morti 
erano spremuti giorno per sfor
no: dieci, 12, 14 ore di lavoro 
nella polleria piena di fango e 
avvelenata dal gas. 

Su questo l'inchiesta, reclamata 
già dai deputati dell'opposizione, 
deve far luce. Ma si farà sul s e 
rio questa inchiesta? Stasera co
munque il ministro Compiili alle 
16,30 ha tenuto una conferenza 
stampa in un'una aula della scuo
la elementare di Vena/ro. Egli 
ha parlato dell'inchiesta e ha / a t 
to capire che essa non si potrà 
chiudere prima di una decina di 
giorni; e naturalmente ha fatto 
anche capire che sono da esclu
dere responsabilità da parte del 
la SME. «Tut te le vie del lavo
ro» ha infatti dichiarato pateti
camente e fatalisticamente il mi
nistro sono seminate di morti ». 

Compiili ha poi comunicato che 
il Presidente della Repubblica a-
veva inviato un milione a favore 
delle famiglie e che un altro mi
lione era stato inviato dalla Ca
mera del Commercio di Caserta. 

Al ministro ha risposto a nome 
della FILEA (Federazione italiana 
lavoratori edili) il senatore comu-
nista Putinati. 

« Non siamo qui venuti solo per 
solidarietà verso le famiglie dei 
caduti — ha detto Putinati — 
Noi siamo venuti per denunziare 
ancora una volta la mancata a p 
plicazione delle leggi sulla prote
zione sociale, e sulla sicurezza 
degli operai impiegati in lavori 
minerari ». 

Putinati ha quindi ricordato a. 
Compiili che egli, appena quin
dici giorni fa aveva svolto al Se
nato una interpellanza in cui si 
denunziavano le condizioni di il
legale supersfruttamento cui sono 
sottoposti i lavoratori dipendenti 
dalla SME o da imprese appalta-
tricj come la Farsura. 

A tutto questo il ministro C o m 
piili non ha saputo rispondere 
niente. Si è limitato a dire che 
bisogna ricordarsi di essere tutti 
fratelli e di aver fede in Dio-
Delia SME non ha parlato affatto. 

In serata i l senatore Putinati 
ed altri rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali hanno vi
sitato i feriti. Da tutti è stata ri
levata l'assenza del ministro del 
Lavoro Rubinacci. 

Nella notte di ieri invece sono 
giunti sul luogo della sciagura 
l'on. Lizzadri in rappresentanza 
della CGIL, l'on. Cavallari, Pre
sidente dell'INCA e l'on. Amiconi 
segretario della Federazione del 
PCI di Campobasso. 

Nelle prime ore della mattina 
inoltre erano giunti sul posto il 
compagno Gian Carlo Pajetta, il 
compagno Pietro Ingrao. diret
tore dell'Unità, e l'on. Vincenzo 
La Rocca. I parlamentari del
l'Opposizione hanno chiesto al 
ministro Compiili una sollecita 
inchiesta sulle responsabilità del 
disastro. Anche essi hanno so-
stato sul luogo del disastro inter
rogando i superstiti s i sono quin
di recati a visitare i feriti con 
i quali si sono a lungo intrat
tenuti. 

In serata s i è appreso che le 
autorità governative avrebbero 
per ora vietato lo svolgimento 
dei funerali delle vittime. 

La notizia ha suscitato profon
da indignazione in. tutta la po
polazione della provincia di Ca
serta. 
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TORINO. 38. — La segreteria na
zionale della FIOM, d'accordo con !* 
segreteria delia CGIL, ha deciso, nel 
quadro dello sviluppo delle lotte 
per l'aumento del «alari e degli «ti-
pende, di proclamare lo sciopero del 
metallurgici delie provtr.de di Bo
logna, Modena e Alessandria La 
mantreataztone avrà luogo U 3 apri
le, deJle IO alle 13. 

Rinuncia a Trieste 
(Continuatone dalla L pagina) 

città della pace e dell'amicizia fra 
gli uomini». 

Cosi i gruppi parlamentari del 
PSI, riunitisi ieri, dopo aver ri
levato come la spartizione del Ter
ritorio Libero tradirebbe gli in
teressi nazionali, hanno votato un 
ordine del giorno nel quale riven
dicano dal governo la difesa ef
fettiva dell'italianità di Trieste e 
dell'Istria. Con l'applicazione del 
Trattato di pace e l'evacuazione di 
tutte le truppe straniere, l'effetti
va difesa della italianità di Trieste 
e dell'Istria sarebbe realizzata. 

Le manifestazioni popolari assu
mono, peraltro, un significato 
sempre più largo che investe le 
responsabilità generali della poli
tica atlantica e condanna le vecchie 
e le nuove manovre del governo. 

Con la parola d'ordine «via le 
forze straniere da Trieste e dalle 
altre città italiane» è stato pro
clamato a Pisa, per II pomeriggio 
di oggi, lo sciopero generale di 
tutte le categorie. Alla decisione 
di sciopero si è giunti al termine 
delle manifestazioni di strada per 
Trieste e in seguito all'indignazio
ne suscitata in città dalla notizia 
che il Comando militare territo
riale di Firenze ha deciso di 
espropriare tutta la zona di Tom- . _ _ _ . _ ^ M t i . _ .,.., . .» . 
bolo a beneficio dell» truppe del l J u " > e **anler« dal territorio 
centro sbarchi americano. 

Si tratta, In pratica, della cessio
ne a truppe straniere di una parte 
del territorio nazionale, profonda 
circa 12 chilometri e comprendente 
la zona boscosa tra il litorale e 
la ferrovia, la zona industriale di 
Livorno e la sona industriale di 
Pisa. 

Mentre in tutte le città d i ta l i* 
si manifesta per i fatti di Trieste, 
— rileva l'opinione pubblica citta 
dina — H governo democristiano, 
si adopera diligentemente perche 
in altre città si creino la condi
zioni che si sono determinate a 
Trieste in seguito alla occupazione 
straniera. Un vasto concentramen 
to di servizi e di fort- straniere 
graviterà sempre di più sulle due 
città di Livorno e Pisa, imponendo 
ovvie limitazioni alla vita s tero 
dei cittadini italiani e sanzionando 
un» vera e propria rinuncia alla 
sovranità nazionale. Si va cosi at

tuando. nella pratica. Quello statuto 
di occupazione che e stato concor
dato a Londra dal governo ame
ricano e dai governanti democri
stiani e che è in discussione al 
Parlamento italiano. 

Di qui la reazione dell'opinione 
pubblica pisana e la decisione d i 
proclamare lo sciopero generale 
contro la permanenza di truppe 
straniere sul territorio italiano, 
problema sollevato in modo cosi 
acuto dai fatti di Trieste. Né il ca
so di Pisa è isolato. A Napoli, g io
vani di tutte l e città italiane e d i 
ogni corrente politica riuniti nel 
convegno patriottico della gioven
tù, contro l'occupazione straniera 
e per l'indipendenza nazionale, 
hanno approvato alla unanimità un 
appello nel quale tra l'altro si a i -
ferma: «Noi che negli anni della 
guerra e dell'immediato dopoguer
ra conoscemmo il clima umiliante 
e l e tragiche conseguenze del l* 
occupazione militare straniera, v e 
diamo ora rinnovarsi in modo 
preoccupante le brutture • le of
fese di quel triste periodo. Noi 
giovani che nel momento presente 
abbiamo manifestato i l nostro sde
gno e la nostra condanna per l e 
offese che sono state fatte ai no
stri fratelli triestini, che abbiamo 
gridato con forza; "Via tutte l e 

di 
ì n e s t e " aenunciamo che nume
rose città italiane tra le quali Na
poli, Livorno, Pisa, Augusta, Brin
disi, Foggia, Taranto, Udine, Gori
zia, sono divenute sede di basi mi
litari americane e di comandi 
stranieri». «Affinchè non sia am
mainata la bandiera della indipen
denza nazionale — prosegue quin
di l'appello tutti 1 snovimentt 
giovano}. 1 giovani italiani tutti s i 
pronunciano per l'immediata eee-
sazione della occupazione america
na di città e porti italiani, per a 
rigetto da parte del Parlamento 
italiano della convenzione di Lon
dra. per il rifiuto di porre l'esercito 
italiano o qualsiasi sua unità sotto 
il comando di ufficiali stranieri*. 
L'appello conclude quindi con l o 
invito a tutti i giovani perebè si 
uniscano m un grande movimento 
patriottico, che imponga una po
litica di difesa dell'onore e della 
dignità dell'Italia. 
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